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ONOREVOLI SENATORI ........... Il disegno di leg
ge n. 2368 è inteso a stabilire nuov€ norme sul
lo stato giuridico e s~ul trattamento economico 
degli a.iuti (articoLo 3 e ·5), degli assistenti (ar
tko1o l) e dei lettori (articolo 6) di Universi
tà e degli Istituti di istruzione sup,eriore:. 

Le ~redette categorie di pers:onale a norma 
detgli .articoli 130 e seguenti del tt..sto unico sul
l'ins,egnamento Wliversitario (regio .,decreto 
21 agosto 1933 n. 1952) erano -classificate fra 
il pe-rsonale «non insegnante». Così li aveva 
riguardati, con concorde interJ)retazione, il 
Consiglio di Stato, 'cthe, a1~c:he di recente (Pa-· 
re·re del Gonsirgli.o di Stato del 25 novembre 
1952, ·n. 1927; Il Consiglio di Stato, l, 1720) ri
teneva che agli assistenti universitari non 
.&pettasse ad ogni ·effetto la qualifica, di ·« per·
sonale insegnante », e dichiar.ava applicabile 
nei .loro riguardi l'articolo 5 della legge 23 no
vembre 1951, n. 1340, sulla istituzione .di ruoli 
transitori del personale non insegnante ». 
Espressione di questa valutazione è anche il 
,fatto di questi ultimi giorni· che. le norme che 
rc.golano la 1posizione giuridica e il trattam,en
to economico degli assistenti, d.o:po di avere 
vagato dal disegno di legge tll. 2369 relativo ai 
professori universitari al 2370 relativo al,per
sonale non insegnante e viceversa, hanno finito 
all'ultima ora, certo per una .svista, pe-r essere 
comprese tra le norme del « ·personale non inse
gnante» e cioè amministrativo (articoli 3 e 7); 
m'entre è evidente che q•uesti due articoli deb
bono entrare a fare parte delle norme che for
mano l'ossatura dell' arp;posito nostro disegno 
di legge, il n. 2368, che è dedicato appunto agli 
assistenti. L'articolo l del disegno di legge in 
esame, comma ultimo, fissa il 11rincipio che 
«·gli assistenti ;fanno i)arte del •pers·o~nale ins·e.
gnante ». È una chiara affermazione, la 1quale, 
se è inspirata ai ·criteri infonrnatori suggeriti 
dall'articolo 7 della legge delega, .serve ad eli
minare ogni .perplessità circa l'i.ruquadramento 
e le funzioni degli assistenti. 

Aiuti, assistenti e letto.ri :colJ,aborano dire t· 
tam·Ente ~coi titolari ·di cattedra •per la ricerca 
scientifica, fiancheggiano · giovani, nel corso 
dei loro .studi e nell'apprestare le tesi di lau
rea. La loro o~era si rivela. di anno in anno 
sempre più necessaria, a ·mano a mano che 
pro~gredisce la, Stpecializzazione nel ·campo del 

.sapere e nella scienza, ,e ;più urgente ,si rivela 
J,a necessità ·della ·più larga :collaJborazione tra 
i ricercatori, in ragione a;pp•u:nto della mag;gio-' 
re eomplessità dell'indagine! sdentitfica .. 

Le norme giuridiche p·rogettate a tutela de
gli assistenti, lo svilup,po progressivo della car
riera e il miglioramento• econcmico loro assicu-- . 
rato ,si rEndono tanto più necessari, in ,quanto 
tendono a frenare l'esodo dall'Università dei · 

·migliori giovani laureati, i quali sono attratti 
da impieghi più remunerativi, anche se di ric'
chezza spirituale indubbiamente minore. 

H disegno di legge in ·esame ta;piporta i se
guenti migliora;m:enti e le serg-uenti inno;va
zioni: 

I. - Acceleramento e miglioramento di ca1·
riera : a) la 1permanenza nel coefficiente inizia
le 271 (I.I:I dasse di stipendio, L. 813.000 an- · 
nue lorde) da 3 anni viene ·ridotta a 2; b) dopo 
due anni di servizio si pas.sa al ·coefcfici,ente 
325 (classe I•I di stipendio, ·L. 975.000 annue 
lorde); c) dop.o 8 anni di ipeflmanenza nella c las· . 
se II, e .cioè dopo 10 anni dall'inizio .~el servi
zio di ruolo, si passa. al coefficiente 402 ( class'e 
I di stipendio, L..~ 1.20.6.000 annue lorde). Il 
passaggio alla I classe di stipendio è antic:i;pata 
di un anno se l'assistente conse,gue la l ibera 
docenza entr.o il 7'() anno di ~ermanenz,a neHa 
2 classe di stipendio (articolo 4). 

II. - Indennità di ricerca scientif~ca ,p·er 
10 mesi l'anno, in misura varia: a) ·L. ~3.500 

· agli assistenti ordinari libero docente; b) lire 
11.000 agli as.sistenti ordinari non libero do
•CEnti; c) L. '5.500 agli assistenti i,ncaricati. In
dennità ridotte per ill956-57 rispettivamente 
a L. 6.700, a L. 5.500, a L. 2.750 (articoli i 7 
e tabella B). 

III. - La figura d.ell' asBÌstente straordina
rio a0quista maggiore rilie:v.o' a ,fianco dell'as
sistente ordinario ,e incari:cato. Il oomJ)tEm.so che 
ora 1per l'assistente straordinario si .aggira in 
una cifra mensile normalmente bassissima,. è 
elevata per tutti a L. 35.000; l'onere comples
sivo dello Stato per questo capitolo da L. 191 
milioni 810.000 è elevato a 500.000.000 (arti
coli 18, 19 e 27. Per rendersi conto esatto della 
nuova considerazione che deriva agli assistenti 
str·aordinari dal disegno di legge in esame, oc:-
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corre ricordare che il Ministero della pub
blica istruzione assegnava tanti posti di assi
stenti straordinari quanti corrispondevano al 
15 per cento degli assistenti di ruolo. Ma il 
num·ero dei posti di assistenti straordinatri 
era inteso nel .senso che lo stato si impegnava 
a dare alle singole Università una somma glo
bale pari a L. 300.000 all'anno, e cioè circa 
L. 25.000 mensili, per ogni posto. Ma detta 
somma globale di fatto era ed è tuttora ripar
tita per un numero di assistenti straordinari 
di gran lunga superiore, in modo che si è 
giunti~ ad un compenso mensile finanche di 
L. 5.000. Quanto è qui ·detto serve a far in
tendere quale grande passo sia compiuto dal 
disegno di legge in esame, quando esso assi
cura uno stipendio di L. 35.000 mensili. Ora 
occorre disporre che le L. 35.000 mensili non 
siano per nessuna ragione frazionate, in modo 
che quella somma, e non una minore, venga 
di fatto assicurata agli assistenti straordinari. 

IV.- Per l'a8sisten.te vio:lontalrio, ·ch:e finora 
presta gratualmente la sua opera, nel disegno 
di legge in esame è ammessa la possibilità che 
riceva un compenso-orario peli' 1e esercitazioni, 
compenso da stabilire di volta in volta. 

V. - Aumento di 500 posti di ruolo nei 
ruolo di ass1:stente onlirv.arrio in 5 ·ese:rcizi .finan
ziari, dal 1958-59 in poi, nella misura di 100 
,posti all'anno, da ri1partire annualmente tra le 
singo1é Facoltà, con decreto del Presidente del
la Repubblica su proposta del !Ministero .delh 
pubbhca istruzione. Detti posti sono da attri
buire per 1'80 per cento a cattedre della Fa
coltà di scienze .m,atematkhe, fisidhe '·e natura
H, ingc:gneria, agraria, medicina :e cihiru:r:gia 
(articolo 1·6); le ri:manenti a ·cattedre dj altre 
Facoltà. 

VI. - Ai direttori della scuola di ostetricia 
di Trieste e di Venezia, 'che, in hase ~Ila tabella 
34 dell'allegato II a.I regio decreto 11 novem
bre 1923, n. 23'95, eran.o assegnati_ al 1gra.do 
VI,II di gruppo A, è attribuito il ~coefficiente 
402 :pari all'ex grado VI,I 'grupipo A (articD
lo 30). 

Il disegno .di ltegge in esame è· indubbi amen
te il pri,mo sostanziale ·contri\buto alla imposta-
zione di una mode~rna politka nel. campo della 

istruzione superiore .e della ricerca scientifica. 
Esso ~consente anzitutto un sicuro .sviluppo di 
carriera agli assistenti di ·ruolo, ,sia :per la 
parte giuridica ·che per il trattamento e:ooiio
mico; assi,cura agli assistenti straordinari una 
retdbuzione se non lauta, ·certo meno ingiu
riosa di :quella fin .qui ;perceipita, ~ed ap-re la pos
sibilità di un oompenso anche ~ qusi paria 
della .cate·goria, che sono gli assistenti vo
lontari. 

Degna di rilievo è, come dicevo, la ~carriera 
assicurata all'assistente di r•uol-o ed all'aiuto. 
Questi sono messi al coperto,- [>e·r quanto :po3-
sfqile - da novità e da sol'!prese dipendenti 
non dalla loro volontà, ma dal mutevole mondo 
dei titolari di cattedra con 'cll.li assistente ed 
aiuto devono collahoirar~:. 'L'assistente con lo 
incari,co di insegnamento J>UÒ essere coUoe.ato 
in ·Cong,edo, mantenendo .gli assegni, per non 
oltre 3 anni accademici, ,può da;l Ministro otte
nere, .pe-r 2 anni, un incarico straordinario 
« per giustificate ragioni di studio ·e di ricer
ca scientifica». Dopo 5 anni di effettivo e lo
devole servizio di ruolo l'assistente ordi,nario 
può, su domanda, ottenere la nomina nei ruoli 
dei ·pr.od:essori di .s,cuole s~condarie: del Mini
stero della p'llibblic:a istruzione 1p·er materie o 
grup:po di materie ·corrispondenti o affi,ni a 
quella di assistente; mantene:nqo l'anzianità 
acquistata nel ruoJ.o di ~rovenienza, o, 1previo 
esame .colloquio, in altre carriere -delle pubbli
che amministrazioni (art. 7). 

La cessazione dall'uffido di assistente è cir-
condata da cautele -e da 1ga,r,anzie ver J'inte·re.s;· 
sato, in ·quanto ~chie la pro~p:os.ta di cessazion0, 
dev'e essere inoltrata dal ~professore ufficiale 
dopo almeno un anno ·di assi.stenta.to, al Consi · 
glio di Facoltà, che delibe-ra in merito con vo
tazione segreta. L'interessato cui deve essere 
inte,gralmente com:unkata la delibera, ha di-:
ritto di ricorrere al Senato àc~cademico e ·poi al 
Ministro :della pubblica istruzione, che: .decide 
su conforme pa·rere della .Sezione II del Consi
~glio su•periore (arti,c:olo 9). Diritto dell'assi
stente di ricorrere al Ministro eontro IPro;vve
dimenti disdplinari inflitti dal Rettore ( art.i
colo 20). Cessa dall'uffi.do quando, entro un de
·Cen.nio di servizio· di ruolo, non ~bbia. conse
guita )a libera docenza. Tuttavia la Gorru..lllis
sione gi'lldkatric,e della d.ocenza per la ·m.ate-
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ria o .per materia affine, potrà giudica~e se 
~·c1lla base delle .prove sostenute e dei titoli ~pre
sentati, esso potrà rimanere in servizio fino al
la s::ssinne iminediç~.ta•mente succesiva di esa
.me per la docenza; in ogni easo :fino a,l 13° an
no di servizio di ruolo (art. 10}. Aperta all'as
sistente la possibilità. di riammissione; purchè 
la cessazione dal servizio non sia avve·nuta per 

nehla 2a dasse invece :che nel corso dell'So .anno1 

e cioè entro .il 9° anno dall'ingr,esso nel r'l.l-olo 
invece che nel 10°. 

• mancato cons-eguimento della docenza (artico·-
' 

È ovvio, infatti, osservare che la libera do·· 
cenza non è :per l'assistente universitario eli 
ruolo un seinphce riconos•ci'men t o acca.demi.co. 
nè una semplice ,abilitazione all'insegna1m'ento 
a titolo privato. n~conse.gui,mento di essa ent·ro 
il 10° an~o di s2.rvizi.o di ruolo, è condizione 
indi.s1pensabile perohè l'asRistente :possa rjina
nere in servizio; perciò essa ha carattere :più 
rigoroso e selezionatore di un ordinario con
corso ~er mErito distinto: E se .ai vincitÒri ùi 
·Conco.rso ·per merito distinto delle scuole s.e
•conàarie si è .aocordata la riduzione di 3 annj 
di anzianità per il1passa~ggio ·dalla seconda alla· 
,prima classe di .sbpendio, non si intende per
:chè non sia acc-ordata ugwual'e .accelerazione al..:. 

lo 22). T t:-rmine ultimo per il servizio di a.ssi-
stente è il 65° anno di età (art. 11). 

All'assistente incaricato·, nominato dal 'Mi
nistro su .prop·osta del·professore uffi,ciale del
la materia in caso di assenza o d.i i•mpedi!me.nto 
delra.ssi.stente di Pu.olo, o nE:ille :more del con-
corso, è assicurato lo stipendio previsto per il 
coefficiente 2:2~, ridotto del 50 ,per cento se lo 
interessato dcQprt.: ufficio retribuito a carico 
del bilancio dello Stato, di ente 1pubblko o pri
vato~ .c. fruisca di reddito di lavoro subordina
to (art. 13). 

Alla data del con&e.gui·m·ento della lib€ra, do
cenza è riconosciuto a.gli assistenti ordinari, 
ai fini della .carriera e dt.Ua ~progressione eco
noniica. il servizio ;prestato nei ruoil.i di inse
)gnamento della. scuola .secondaria .fino ad un 
massimo eli anni .q•uattro, com'e per i professo
ri di ruolo dell'Università (artioolo 14). Jlil 
servizio prestato. antt.rionnente alJ.a nomina in 
nwlo ·come assistente non di ruolo retribuito, 
dà diritto, nella sE'conda ·classe di stipendio ed 
in ·quella suc(!essiva, a uno o due .aumenti ·pe
riodici di stipendio, ragguagliati all'importo 
iniziale di ciascuna classe (art. 15). 

Pia·ce in questo disegn·o .di legge vedere af-
. fermata l'importanza. della f•unzione degli Aiu
ti e d'eg.li Assistenti universitari, ai .quali è 
concorda·mentr: riconosci,uta la parte fonda
mentale nella produzione scientifica, ne1 ·p-ro
gresso tecnico, nella formazione p.rof.essiona1.e· 
d e i gi-ovani. 

.Si ~otr~ehbe, tuttavia, dubitare ·SE· questo giu
sto riconoscimento trovi compiuta risvonden
za nei ·provvedimenti l€tgislativi formulati· nel 
disegno di legge in esame. 

Questa osservazion~ va riferita so.prah~tto 
all'articolo 4 ·che assiot.lr.a l'antidpo di un .solo 
anno nell'assegnare la prima classe di stipen
dio agli assistenti che abroiano conseguita la 
libera docenz.a nel còrso del 7° anno di servizio 

- l'assistente che consegue la docenza nel 7° .an
no dall'ingresso nel ruolo,· e cioè al 5o anno di 
permanenza nella- 2" classe. Die.ci anni di .ser
vizio è il m.assimo limite entro eui è o1bbliJgo, 

pena la decadenza, ·conseguire la libera docen · 
za. Solo i più fiacchi arrivano a toceare que1 
limite per attingere la docenza:. E se la legge 
.prE:mia :con J'.accelerament01 della carriera di 

un anno colorio che hanno conseguita la libera. 
docenza al 9° anno, doè un anno ;prima1, p1erehè .. 

1 

a 1più forte ragione e in :m·odo ;più t:11mgi:bile, 
·non .p·remiare quelli c;he no,n solo hanno ,com
~piuto il •pro!prio dovere di assistere -i :giov~nj 
n2.i loro studi, ma hanno anche con le loro p•ub
blicazioni e il loro .f,ervore scientifico lavorato 
tanto,. da superare il vaglio della .Go:mmission2• 
·per la libera docenza? Ed ec;CO ,percihè io po
trei fare mio il voto dell'Associazione •Nazio
nale Assistenti Universitari (U.N.A.U.), che t.· 
di attribuire la p-rima dasse di stipendio allo 
assistente ordinario che eonsegltla la liberai d)
·cenza ed abbia ,ahmeno 5 anni di anzianità nella 
2a classe di stipendio; convinto, come .sono, ·che 
quell'accefera:m·ento di carrie-ra :costituirà un 
premio ambito e sarà stimolo a fare sempre 
·più e sempre megtlio. 

Alla stessa conclusione si giunge a !proposi
t() di altri due tpunti, non fondament-ali: l'i.n
dennità di ricerca sdentifka e la •posizione fat
ta agli Aiuti. 

L'indennità è fissata~per 10 mesi l'anno, co
me per i professori ordinari e straordinari di 
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Università. Configurata come indrennità di «ri~ 
cerca scientifica », non s'intende perchè essa 
de:bba essere corris,po.sta solo ~per 10 mesi, men
tre è .noto che Ia funzione cui si riferisce diUra 
tutto l'anno. Onde. è da augurarsi che venga 
·corrisposta per 12 ·mesi dell'anno; o, in ,caso d_; 
assoluta resistenza del Tesoro su questo punte, 
·almeno per 11 •mesi, tenuto pr,esente ohe gli 
rassistenti univ2rsitari hanno diritto: ad l :me 
se di ferie· all'annq. 

. Per gli Ai,uti, un tem:po era stato 1prome~so 
un apposito ruolo, apiETto solo agli ,assistenti 
o.rdina:ri, ·COn un trattamento 1€'CrCrfi'Omico ·SUpe
riore a quello ~corri~~posto a questi ultim:i. La 
leg1g2. 15 giugno 1950, n. 447, che fissava l'in· 
dennità di studio ;per gli Aiuti. rappresentava 
un tangibile riconoscim·ento della delicat~ . 

compJessa ed importantre .fllJnzione de,gli Aiuti, 
che nelle cliniche e negli istituti di rice:Dcihe 
sperimentali hanno funzioni _di rCaipO ·rerparto O 

di vice-direttore. Ma quella indennità fu sop
pressa con l'entrata in vigorè del de~creto dei. 
Presidente della Repubblica 11 gennaio 1956, 
n. 19 ; e :caddre anche la :proposta di istituire ·un 
ruolo degli Aiuti; come cadde tpure la v~ropo

sta., vista con favore dal ·Ministero della :pub
blica istruzi:one, di rcorri.~~pondere una indenn=
tà di carka per gli Aiuti, cumulabile ·con l'ii'.· 
de:nnità di rk'el~ca scientifka ·ed altra indenni-

. tà eventuale, .proposta in .misura 'pari a1 quelle 
contemplata dalla leg~g~ 11 gennaio 1955, n. 19 
e a1rarticolo 18 per i direttori dell2 S·cuo1e di 
ostetricia, parificati agli assistenti universita
ri nel disegno di legge in esame (art. 30). 

For'br1na non :migliore ha avuto ~nche l'al
tra proposta di corrispondere agli Aiuti l'in
dennità di ricerca scientifica, 1pari a quella 
corrisposta ai prOifessori inc1aricati. E1ppure 
analogie tra aiuti e· profes.src:ri incaricati sono 
an1mes.se anche daLl'articolo 11, comrna quar
to, della Jeg1ge 24 giu:gno 1950. n. 4·65, e dal·· · 
l'arti:colo l e ,2 del1a leg1ge 15 :giugno 1950, nu
unero 447. H trattamento fartto a~gli aiuti sor-

prende tanto ·più, in quanto l'articolo 12 del di
segno ·di legge in esame ne rirconos.cre imrpli~i-· 

tamcnte pm,portanza e la superiorità srùl sem
plice assistente ordinario; e l'articolo 5, comma 
terzo, liamitando rigidamentre il n'umero degti 
aiuti in ra•pport.a. agli assistenti di ciascun Ate
neo, indirettamente conf1erma la loro alta fun
zionalità negli istituti e nelle cliniche. Gli Aiu
ti sono circa 500 in tutto. Perciò il nuovo onere 
che ne risulterebbe p,e,r lo Stato non sarebbe 
trnppo :ele;vata. . 

Questa ultima e le ipr~cedenti richieste im-. 
portano •un ·magtgiore onere di alcune ·centinai2 
di milioni. Esso fper la N a~~ione sarrehbe ~meglj o 
tollera1bile del danno che rise;ntiretn:>ero la 
S·C'Uola e la scienza italiana, se tanti :gioV.ani 
continuassero ad abbandonare I'Università, 
attratti dalle prosrpettive di più facilj e rpiù 
pi,ngui guadagni e d.a mi:gliori condizioni di la
voro. Il ,passivo ehe si verrebbe così a deter
minare, anche se non è concreta bile in :cifrre d i 
bilancio, graverebbe sulla vita del Paese: in 11n 

progressivo decadimento delle e~orndizioni cul
turali, tecnkhe ed economiche dell'Ita1ia. 

A prarte ·queste osservazioni che sono, reom' ~ 
evide~te, di :carattere rparti·colare, 'è da con
clud,ere che il dise1gno di legrg2 è 111n cora:ggioSù· 
sforzo per impedire o rid•urre l'e~sodo dei 1gio
vani mi,gliori dalle nostre Università. Si è !CO~ì 

a lungo ,gridato che, meg·lio di numerose cat~ 

tedre nuove, occorrono assistenti, assistenti, as
sistenti. Il disegno di legge in esame ne concede 
mezzo migliaio in rcinque anni, come nuova linf::t 
vital1s', e mi·gliora loro le condizioni fnanziarie 
e la carriera. (Nel corso dellq. discussione fare
mo altr€ ·proposte di ~emendamenti a tito·lo :pu

ramente personale, chE' condurr.anno a miglio
rare qualche punto particolare della legge). 

Ecco perchè il vostro relator.e ritiene con 
perfetta convinzione che il Senato possa ono:
rare col suo suffragio il disegno .di }egge in 
esame. 

CIASCA, re latore. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

Il personale assistente addetto alle Facoltà 
e 8cuole delle Università ed Istituti di istru
zione universitaria statali si distingue in: 

a) assistenti ordinarci, ·nominati dal Mini
stro della pubblica istruzione ìn s,eguito a pub~ 
blico concorso per titoli ed esami; 

b) assistenti incaricati, 'nominati dal l\1i
nistro della pubblica istruzione in tempora
nea .sostituzione degli assistenti ordinari; 

c) assistenti straordinari, nominati dal 
Consiglio di amministrazione dell'Università o 
Istituto; 

d) assistenti volontari, nominati dal Ret
tore. · 

Gli assistenti fanno parte del personale .in
seg.nante. 

Art. 2. 

Nei decreti emanati in applicazione dell'arc
ticolo 2 ·del decreto legislativo 7 maggio 194-8 .. 
n. 111712, può stabilirsi ·che taluni posti di as
sist·ente pur essendo assegnati, a tutti gli effet
ti, ad una determinata cattedra, siano riservati 
alla nomina di assistente di materia affine a 
quella pn:-opria della ·cattedra stessa, ovvero di 
materia che sia comunque ne·ce.ssaria per il ser
vizio della cattedra. 

Arct. 3. 

Gli ~assistenti coadiuvano il professore nella 
ricerca scient]fica e nell'.attività didattica, cÒn 
.particolare riguardo alle esercitazioni. 

Gli assistenti, c·ui è conferita, a norma del 
successivo articolo 5, la qualifica di aiuto, pos
sono essere chiamati a coadiuvarlo nella dirce.,. 
zione dell'Istituto. Essi sono preposti, di re
gola, alla direzione dei reparti o servizi Jhei 
quali l'Istituto sia suddiviso. 

Art. 4. 

Agli assistenti ordinari competono le classi 
di stipendio stabilite dall'annessa tabella A. 

All'atto della nomina in ruolo, .agli assisten
ti ordinari è attrcibuita la terza classe di sti
pendio. Dopo due anni di servizio, e previo 
giudizio favorevole espresso dalla competente 
Facoltà o Scuola, .sulla base dei titoli seie·nti
,fi.ci e dell'attività esplicata, gli assistenti ordi
nari ·cons•eguono la seconda dasse di stipendio. 
Qualora il giudizio sia sfavorevole, essi sono 
manté·nuti i.n servizio, conservando la terza 
classe di stipendio per altrci due anni solari, 
al termine dei quali, ove il nuovo gi·udizio non 
sia favorevole, cessano dal servizio. 

La prima dasse di stipendio è attribuita. al 
compimento dell'ottavo anno ·di appartenenza 
alla .seconda classe, .salva l'osservanza, in ogni 
caso, di quanto è disposto dal successivo arti
colo 10. 

Tale attribuzione è .anticipata al ·compimen
to del setthno anno di servizio nella seconda 
classe di stipendio per coloro, che entro il set- · 
timo .anno m-edesimo, abbiano conseguito .l' abi~
litazione alla liberca doce·nza. 

Agli assistenti ordinari spettano, per ogni 
biennio di appartenenza .ad una stessa classe 
di ·stiperndio, gli aumenti periodi·ci previsti dal

. lo articolo l, comma 3°, del decreto del Pre
sidente della Repubblica 11 gennaio 1956, n. 19. 

Art. 5. 

La Facoltà .o Scuola, qualora ne ravvisi la 
necessità, in rapporto alle esigenze di funzio
namento dei singoli Istituti, può, su designa
zione del prcofessore ufficiale della materia, 'Pro
porre ·che siano conferit·e le funzioni e la "'qua
lifica di .aiuto ad uno degli assistenti che ab
bia almeno tre anni di effettivo ·servizio d1 ruo
lo, oppure ehe abbia conseguita la n01nina in 
ruolo da almeno un anno e abbia non meno di 
tre anni di servizio ininterrotto quale assisten
te non di ruolo retrcibuito. 

La qualifica di aiuto è conferita con dec:n?to 
del Ministro della pubblica istruzione e può es
sere attribuita a due assistenti, se i posti di or
ganico assegnati alla stessa cattedra siano più 
di quattro, od a tre, se i posti siano più di sette. 
Qualora, tuttavia, l'llstituto - o Clinica - an,
nesso alla cattedra, si.a organizzato in reparti 
o servizi, la quahfica di aiuto può essere cond:e-

. rita ad ogni assist·ente preposto .ad un repart.o 
o servizio, 'Sotto le condizioni previste dal pri

. mo ·comma. Essa compete di diritto .all'assi-
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stente cui sia .affidato l'incarico di insegna
mento .e la direzi•one dell'Istituto, s·emprechè 
ricorrano le condizioni di cui al primo comma 
del presente articolo. 

Il numero de-gli assistenti con la qualifica di 
aiuto non può .superare, per ciascun Ateneo, 
un terzo dei posti di ruolo dell'organico cmn
plessivo degli assisteinti ordinatri, assegnato al
l' Ateneo medesimo. 

Art. 6. 

Alle cattedre di lingue e letterature posso
no essere addetti lettori, i quali hanno lo stes.so 
stato giuridico ed e-conomico e lo stesso .svi
luppo di barriera degli assistenti. 

Per l'uffido di lettore di lingua straniell'a si 
pr·escirnde dal requisito della ·cittadinanza ita
liana. 

N el caso in cui il posto di lettore sia assegna
to a lingua o letteratura straniera, cui non cor
risponda un inse•gnamento ·ufficiale, la nomina 
del lettore 'e la sua eventuale .cessazione dal
l'ufficio sono subordinate a pll'oposta del Consi
glio di Fa-coltà; la Commissione giudicatrice 
del concorso è composta di due professori uffi
ciali designati dalla Facoltà o Scuola, di cui 
uno almeno di ruolo, nonchè di un assistente 
o lettore ordinario abilitato alla libera docenza 
·nella stessa materia, o in materia affine o, in 
sua mancanza, di un terzo prof.essotre. 

Art. 7. 

Gli assistenti ordinari, dopo cinque .anni al
meno di effettivo e ,lodevole servizio di ruolo, 
possono ottenere la nomina nei ruoli dei pro-

·fessori di tutti gli istituti d'istruzione .secon
daria di p~rimo e di se-condo grado, dipendenti 
dal Ministero della pubblica istruzione, per l'in
segnamento di materie o gruppi di materie che, 
a giudizio della Giunta della prima Sezione del 
Consiglio superiore, siano corrisponde•nti o af
fini a quelle che formano oggetto delle cattedrce 
cui essi .siano addetti. 

Gli interessati devono presentare la doman
da di .ncmina prima della cessazione dal ser
vizio di assistenti; e qualora siano assunti nei 
ruoli di cui al precedente comma conservwno, 
a tutti gli efietti, l'anzj,anità acquisita nel 
ruolo di provenienza. 

Gli assistenti ordinatri, dopo cinque anni di 
effettivo e lodevole servizio, possono, altresì, 
ottenere la nomina, previo esame-colloquio, nei 
ruoli di altre carriere delle pubbliche .ammini-

1 strazioni, limitatamente alle aliquote dei posti 
di ruolo vacanti, ad essi annualmente risell'
vati. 

Cnn decreto del Preside·nte della Repubblica, 
da 'emanarsi, entro un anno dalla pubblicazio
ne della presente legge, su proposta del Mini
stro della pubblica istruzione, di concerto con 
il Ministro del tesoro · e con gli altll'i Ministri 
interessati, saranno determinate le carriere e 
le aliquote dei posti riservati, in <Ciascuna di 
esse, agli .assistenti ordinari, nonchè le moda
lità dell'esame-colloquio e del passaggio previ
sto dal p~recedente comma. 

Le aliquote dei posti riservati agli .assistenti 
ordinari sono ·comunicate dalle Amministrazio
ni interessate, entro il 31 dicembre di ogni 
anno, al Mini sterco della - pubblica istruzione. 

Coloro •che aspirano al passa•ggio di ruolo 
debbono farne domanda ent11:o il 31 marzo suc
cessivo. 

Art. 8. 

L'assistente, al quale sia conferito un inca
rico d'insegnamento presso altra Università o 
Istituto d'istruzione supe~riore, è collocato in 
congedo senza assegni. In tale posizione egli 
può e·ssere collocato anche nel•caso in cui l'in
·carico sia conferito nella stessa u ,niversità o 
Istituto, qualora il Ministro della pubblica istru
zione, sentito il Senato ac-cademi~o, ne ravvisi 
l'opportunità, in rapporto alle esigenze di ser- -
vizio. In entll'ambi i casi, il . congedo non può 
protrarsi oltre i tre anni accademici; ed all'in-

. teressato vengono corrisposti gli ass·egni pre
visti p·er gli incaricati nella misura e con le 
norme di cui all'an.~ti-colo l, comma l, del regio 
decreto legislativo 27 maggio 194·6, n. 534 e 
successive .m•odifìcazioni. 

L'assiste'nte, qualora i Consigli delle due Fa
coltà interessate riconoscano la possibilità del 
contemporaneo esercizio dei due uffici, fruisce, 
per l'incarico d'insegnamento, del trattamento 
economico di cui all'articolo l, comma ultimo, 
del sopracitato regio decreto legislativo 27 
maggio 1946, n. 534 e successive crnodificazioni. 

Il Ministro deUa pubblica istruzione può, 
per gìustificate ragioni di studio o di ricerca 
scientifica, con-cedere · all'assistente, sentita la 
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competente Facoltà, un congedo straordinario 
per la d'u!rata di un anno solare, prorogabile 
sino a due a\nni. 

Durante tale periodo l'assistente .conserva il 
trattamento economico di cui è provvisto, qua
lora non f:ruisca, ad altro titolo, di assegni in 
misura <!Orrispondente al trattamento mede
simo; conse~rva, altresì, il trattamento econo
mico in godimento, qualora sia provvi1s.to di 
borse di .studio o pr:emi. 

L'assistente non può fruire, nel decennio, 
di congedo per incarico d'insegnamento o per 
1notivi di studio o di ric·erc.a scientidica per un 
periodo complessivo supe~rior·e .a cinque anni. 

Il periodo trascorso in coogedo, ai sensi del 
pres:ente articolo, è valutato ai fi·ni della pro
gressione in carriera. 

Art. 9. 

Il p:rofessore ufficiale può, in relazione alle 
esigenze della ricerca scient]fi-ca, proporre, <!On 
motivato rapporto, al eonsi.glio di Facoltà o 
Scuola, che l'assistente ordinario .cessi dall'uf
ficio. Il Consiglio delibera in merito co.n vota
zione .segreta. 

La proposta di ces.s:azione non :può essere for
mulata se l'assistente non abbia prestato alme
no un anno di servizio alle dipendenze del pro
fessore ufficiale proponente. 

La deliberazione della Facoltà o Scuola deve 
. essere integralmente comunicata all'intere.ssato, 
entro il mese di marzo. Avverso di essa l'assi
stente può r1correre, entro il successivo mese 

. di apri1e, al Senato Accademico. 
Contro la deliberazione del Senato AC>cade

nùco, da not:iJfica:re all'interessato noo oltre il 
15 giugno .succ·essivo, l'assistente può,. entro 
quindici :gior.ni dalla .notifica, ricorrere al M in i
stro della p·ubblica istruzione, il quale decide 
su ·conforme parere della Sezione I del Consi
glio superiore della pubblica istruzione. 

La cessazione dal servizio decorre dall'inizio 
dell'anno a.ccade·mico successivo a quello du
rante il quale sia intervenuta J.a deliberazione 
del Consiglio di .Fac•oltà o Scuola; qualora il 
parere della Sezione I d~l .çonsiglio .superiore 
della pubblica istruzione intervenga dopo l'ini
zio dell'anno accademico, la cessazione· decorre 
dal primo giorno del mese successivo a quello 
nel quale è intervenuto il parer.e· medesimo. 

L'assistente proposto per la cessazione dal
l'ufficio ai sensi del presente articolo, ha diritto · 
di prendere visione d·egli atti relativi alla ces
sazione medesima, in qualsiasi fase del proce
dimento. 

Art. 10. 

Gli assistenti che, ·entro un· decennio di ser
vizio di ruòlo, non abbiano conseguito l'abili
tazione alla libera doeenza nella materia ·cui 
sono addetti o in materia affine, ·cessano dal
l'ufficio dall'inizio dell'anno .accademico .sueces
sivo a quello durante il quale sia maturato il 
decennio medesimo. 

La Commissione giudicatrice della abilitazio
·ne alla libe-ra docenza, qualora l'assistente non 
risulti incluso nel numero di- .abilitazioni pre

viste nel bando che ha indetto la relativa ses
sione è tenuta a dichiarare se l'assistente, sul-' . 

la base delle. prove sostenute e· dei titoli pre-
sentati, possa ,peril_lanere nell'ufficio fino alla 
successiva sessione di esami di abilitazione. 

,L'assistente, che sia mantenuto in servizio 
ai sensi del precedente comma, cessa dal ser
vizio· ove, nella se.ssione di esami immediata
mente successiva a .quella in cui ha compiuto il 
d·ecemnio, non abbia conseguito l'abilitazione 
a!Ja libe~a docenza; in ogni caso, .la permanen
za in servizio dell'assistente che non abbia 
cons·eguito la libera docenza non può essere 
protratta oltre il tredicesimo anno di servizio 
di ruolo. 

Qualora nel decimo anno di assistentato non_ 
.siano indetti esam~ di abilitazione alla libera 
docenza nella disciplina cui l'assistente è ad
detto o in disciplina affine, l'assistente stesso 
r·esta in .servizio fino .al termine dell'anno ac
cademico durante il quale si .svolgooo esami 
per la dis.ciplina stessa, salvo, comunque, il li
mite massimo di tredici anni previsto dal com
ma precedente. 

Sull'affinità, ai sensi dei precedenti commi, il 
Ministro dedde, se~ntita la Sezione I del Con
siglio .superiore della pubblica istruzione, che 
è tenuta a pronunda~rsi in oooasiO'lle del pa
rere relativo al bando della .sessione d'esami. 

Gli assi.sten'ti che, in base alle'nonne del pre
sente articolo, rimangono in srervizio .oltr.e il 
decimo anno dalla nomina in ruolo senza .aver 
conseguito l'abilitazione alla libera docenza, re
stano assegnati all~ seconda clftsse di stipen-
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dio, conseguendo il passaggio alla prima .clas
se con l'inizio del mese succ·essivo a quello del
la data del decreto di conferimento della pre

detta abilitazione. 

Art. 11. 

·Gli assistenti non :possono permanere in ser
vizio oltre il 65° anno di età. La ·cessazione de
corre dall'inizio dell'anno ac-cademico .succes
sivo a quello in cui si compie il 65° .anno di età. 

Restano, peraltro, in vigore le disposizioni di 
cui .ai commi l e 2 dell'articolo 28-ter, sub. ar
ticolo l della legg.e 24 giugno 1950, n. 465. 

Art. 12. 

Nel caso in cui l'assistente ordinario .con 
funzioni di aiuto sia legittimame111te im·pedito o · 
travisi in congedo ai sensi d-ell' articolo 8 della 
presente legge, le funzioni di ·aiuto possono ·es
sel'!e affidate, a titolo di supplenza, ad un as
sistente ord1nario. 

Art. 13-

Ai posti vacanti di as.sistoote ordinario può 
provvedersi, nelle more ~·el concorso, mediante 
incarkati. 

Alla nomina di incaricati può farsi luogo, 
·altresì, nel caso in cui gli assistenti ordinari 
siano legittimamente impediti o si trovino in 
congedo ai sensi dell'articolo 8 della presente 
l·e•gge. 

Gli incarichi sono conferiti con decreto del 
Ministro della pubblica istruzione, su proposta 
del prof.essore ufficiale del1a materia. 

L'incarico cessa col cessare della causa che 
ha dato luogo al .suo conferimento, ·e comun
que all'atto della ~copertura del corris·pondent,e 
posto di ruolo, ovvero .al rientro in servizio del 
titolare sostituito. 

La retribuzione dell'assistente incaricato è 
fissata in misura pari allo stip€ndio pl'levisto 
per il coefficiente 229 di cui al decreto del Pre
sidente della Repubblica 11 •gennaio 1956, .nu
mero 19. La retribuzione è ridotta a metà, 
esclusa qualsiasi ind~·nnità a qualsiasi titolo, 

' 

qualora l'interessato ricopra un ufficio con re
tribuzione a carico del bilancio d'ello Stato, di 
Ente pubblico o privato o comunque fruisca di 
reddito di lavoro subordinato. 

A·rt. 14. 

Il servizio prestato nei ruoli degli insegnan
ti degli Istituti di istruzione secondaria è va
lutato rfi:no ad un massimo di quattro anni ai 
fini della carri·er.a e della progressione •econo
mica nel ruolo degli .assistenti ordinari. 

La valutazione di cui al precedente comma 
viene disposta soltanto alla data di consegui
mento della .abilitazione alla libera docenza. 

Art. 15. 

Il servizio prestato dagli assistenti anterior
mente alla nomina i.n ruolo, per uno o due bien
ni, in qualità di .assistente non di ruolo retri
buito, dà titolo all'attribuzione, nella seconda 
classe di stipendio ed in quella successiva, ri
spettivamente, di uno o due aum·enti periodici 
di stipendio, la cui misura è ragguagliata all'im
porto iniziale di ciascuna classe. 

Art. 16. 

Il ruolo organico degli assistenti ordinari di 
cui -al decreto legislativo 7 maggio 1948, nu
mero 1!172, ,e successive modiflcazioni è inte
grato: 

di 100 posti àall'anno accademico 1958-59 
di 100 » . » » 1959-60 
di 100 » » » 1960-61 
di 100 )) » » 1961-62 
di 100 » » » 1962-63 

I posti di ruolo di cui al precedente comma 
saranno annualrnente ripartiti con de•creto del 
Presidente della Repubblica, su proposta del 
Ministro della pubblica istruziooe di ~oncerto 
con il ,l\Jfinistro per il te:so·ro, tra le cattedn:' 
delle singole Fa.coltà. 

L'80 per cento dei predetti posti dovrà, in 
ogni caso, essere attribuito a cattedre delle 
Facoltà di scienze matematiche, fisiche e n a- · 
turali, di ingeg.neria, di agraria e di m.edicina 
·e chirurgia. -
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Art. 17. 

Al personale assistente è attribuita, con ·ef
fetto dal l o luglio 1957, una indennità di ri
cerca scient:iJfiea, nella misura e con le m'Oda
lità di cui all' an·ness.a tabella B. 

Per il periodo r luglio 1956-30 giugno 1957 
l'i.ndennità predetta è dovuta al personale as
sist-ente nelle misure ridotte indicate nella stes
sa tabella B. 

Art. 18. 

Le Università e gli Istituti d'istruzione uni
versitaria possono, con deliberazione dei risp•et
tivi Consigli di amministrazione, conferire le 
funzioni di assistente straordinario a laureati 
che siano pres,celti dal professore ufficiale del- · 
la materia. 

All'assistente straordinario spe·tta un com
p:e.nso mensile di lire 35.000, ridotto a metà qua
lora l'interessato ricopra altro ufficio con re
tribuzione a carico del bila-ncio dello Stato; di 
Ente pubblico o privato, o comunque fruisca 
di reddito di lavoro subordinato. 

Il numero massimo degli assistenti straordi
nari che ciascuna Università può annualmel).te 
assun1ere è determinato, su proposta del com
petente Consiglio di amministrazione, com de
creto del Ministro per la pubblica istruzione 
da registrare dalla Corte dei conti, in occasio
ne deHa ripartizione fra i vari Atenei del fon
do di cui al successivo articolo 19. 

La retribuzione dell'assistente straordinario 
può anche far carico, eol consenso del Ministro 
della pubblica istruzione, ai fondi a disposizio
ne degli Istituti o Cliniche annesse alle catte
dre. 

Ove la situazione delle -singole cattedre non 
con.se·nta di affidare, in tutto o in parte, .agli as
sistenti ordinari, incarì·cati o .straordinari le 
funzioni inerenti alle esercitazioni pratiche de
gli studenti, le funzioni medesime possono es
sere affidate a1gli assistenti volontari. In tal 
caso all'assistente volontario è dovuto un com
penso orario da stabilirsi, di· volta in volta, dal 
Consiglio di ·amministrazione. 

I criteri di massima per Yapplicazione del 
presente articolo saranno fissati, entro un anno 
dalla data di entrata in vigore della pr·esente 
legge, dal Ministro per la· pubblica istruzione di l 
ccncerto con quello del tesoro. (l 

Art. 19. 

I contributi dovuti dallo Stato alle Univer
sità ed agli Istituti di istruzione universitaria 
ai fini dell'assunzione di assistenti straordinari 
ai s·e-nsi, rispettivamente dell'articolo 2 della 
legge 24 giugno 1950, n. 465, e dell'articolo 4 
della l-egge 24 dicembre 1954, n. 1262, sono 
determinati, a far tempo dal l o luglio 1958, nel
la misura complessiva di lire 500.000.000. · 

Art. 20. 

Agli assistenti ordinari la censura è inflitta 
dal Rettore, su proposta del professore uffi
ciale della materia. 

Contro il provvedimento che infligge tale san
zione è amm·esso, entro ·quindici giorni dalla 
notificazione, ricorso al Ministro per la pubbli
ca istruzione. 

Gli .acc·ertamenti di c·ui all'articolo 103, del 
testo unico approvato con il decreto del Pre_, 
sidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, 
sono compiuti dal ·Rettore, il quale, ove riten
ga che sia da irrogare una sanzione più grave 
della censura, rimette gli atti al Ministro per 
la pubblica istruzione. 

Le sanzioni disciplinari di grado superiore 
alla censura sono inflitte dal Ministro, su con
forme parere della Corte di disciplina di cui 
all'articolo 6 della legge 30 dic·emhre 1947, nu
mero 1477. 

Art. 21. 

La .cessazione dal servizio è disposta con de~ 
·creto del Rettore; essa è, peraltro, disposta con 
decreto del Ministro della pubblica istruzione 
nel caso di nomina dell'assistente ordinario nei 
ruoli dei Professori Universitari o in quelli dei 
Professori di Istituti d'istruzione secondari~ di 
l o e 2~ grado. 

La cessazione è, altresì, disposta con decreto 
del Ministro della pubblica istruzione nel caso 
previsto dall'articolo l, cOinma primo, lette
ra. c), del decreto dèl Presidente della Repub
blica 30 giugno 1955, n. 766. 
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Art. 22. 

L'assistente cessato dal S'ervizio per dimissio
ni, per nomina in altro ruolo statale, o per de
cad·enza dall'impie,go, nei casi previsti, dalle 
lettere b) e c) dell'articolo 127 del testo unico 
10 gennaio 1957, n. 3, può essere riammes.So i'll 
servizio con decreto del Ministro della pubbli
ca istruzione, su proposta del professor.e uffi
ciale della materia, sentito il parere della Giun
ta della Sezione I del Consiglio superiore della 
pubblica istruzione. 

Non è ·consentita la riammi.ssione nei ·confron
ti degli assistenti ·cessati dal servizio p·er man
cato conseguimento della libera docenza. 

Nei confronti degli assistenti riammessi, va 
tenuto conto, nel .computo del deC'e'llnio di cui 
al prhno comm~ del precedente articolo 10, del 
servizio di assistente di ruolo prestato anterior
mente alla cessazione. 

DISPOSIZIONtl FltNAJLll E TtRANSITOIRTE 

Art. 23. 

Agli assistenti ordinari, che non abbiano com
piuto due anni di servizio, è attribuita la terza 
classe di stipendio di c·ui all'annessa tabella A, 
con l'anzianità maturata alla data di entrata 
in vigore della pres,ente legge. 

Agli assistenti ordinari che, alla predetta da
ta, abbiano compiuto un biennio di servizio 
dalla nomina in ruolo, è attribuita, ·semprechè 
i•ntervenga il giudizio favorevole di cui al pre
cedente .articolo 4, la seconda dasse di stipen
dio con l'anzianità maturata in eccedènza a tale 
biennio, alla data medesima. 

Agli assistenti ordinari, attualmente assegna
ti al coefikie.nte di stipendio 325, è attribuita 
la seconda ·classe di stipendio di cui all'annes
sa tabe11a A, con l'anzianità posseduta nel-coef
ficiente medesimo alla data. di entrata in vi
gore della presente legge, e con gli aumenti 
periodici di stipe,ndio eventualmente spettanti. 

Peraltro, ai fini della ulteriore progressione 
in carriera e del trattamento economico, si tie
ne .conto dell'·e·ccedenza del servizio prestato 
oltre il primo biennio di servizio di ruolo ; dal 
computo è, comunque, esclusa l'eccedenza dipen
dente dal prolungamento del triennio già ri-

chiesto per il passaggio alla qualifica inune
diatamente superiore all'iniziale. 

Agli assistenti ordinari, che alla data di en
trata in vigore della presente legge, siano for
niti di alme'llo otto o s•ette anni di anzianità 
nel coefficiente di stipendio 325, è attribuita, 
sempre che abbiano conseguita l'abilitazione 
alla libera doce·nza ris:pettivamente entro il de
·cimo o il norno anno dalla immissione in ruolo; 
la prima classe di stipendio con l'anzianità che 
loro ·compete i'll base all'annessa tabella A e coìll 
1gli aumenti periodici di stipendio eventualmen
te spettanti. N·el ·computo di tale .anzianità si 
tiene conto anche dell'eocedenza di cui a.lla pri
ma parte del precedente comma. 

Art. 24. 

Gli assistenti ordinari assu'llti in ruolo ante
riormente al 7 maggio 1948, conservano il di
ritto, saucito con l'articolo 28-ter, ultimo com
ma, aggiunto al decreto legislativo 7 maggio 
1948,. n. 1172, con la legge 24 giugno 1950, 
n. 465, a permanere in ser-vizio fino al quindi
cesimo anno dalla nomina in ruolo indipenden
temente dal possesso deUa abilitazione alla 
libera docenza. 

Gli a.ssistenti ordinari, di cui al precedente 
comma, non potranno essere trattenuti in ser
vizio, ricorrendo le condizioni, di cui al com
ma stesso, oltre il 31 ottobre 1958. 

Gli assistenti, di cui al presente articolo, non 
potranno essere assegnati alla prima classe di . 
stipeìll.dio salvo che non conseguano 'l'abilita
zione alla libera docenza. In tal caso l'assegna
zione alla prima classe predetta è disposta con 
effetto dal primo giorno del mese s·uccessivo a 
quello del decreto di conf.e·rimento di abilitazio
ne alla libera docenza. 

Art. 25. 

Gli assistenti ordinari che, successivamente 
alla data di entrata in vigore del decreto legi
slativo 7 maggio 1948, n. },172, siano cessati 
dal servizio per motivi di .carattere non disci
plinare, potnanll'o essere assunti nei ruoli de
gli insegnanti ·degli Istituti e Scuole di istru
zione secondaria, purchè presentino la relativa 
domanda entro un anno dalla data di pubibli
cazione della presente legge, e si trovino nelle 
c·ondizioni previste dal prec·edente articolo 7. 
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Art. 26. 

L'.articolo 28 del decret•o legislativo · 7 m•ag
gio 1'948, n. 1172, è applicabile, €sclusa .la cor
responsione di arretrati, agli assistenti nomi
nati pres.so l'Università di Trieste a seguito 
di procedimento autorizzato dal Governo mi
litare alleato. 

Art. 27. 

Qualora l'assistente straordinario frui.sca, al
la data di entrata in vi1gore della presente 
legge, di retribuzione men.sile superiore ·a quel
la di ·cui all'articolo 18, eormna 2°, la ·differen
za sarà :cornservata a titolo di asse-gno perso
nale, e farà carico al bilancio della Univ€rsità. 

·Art. 28. 

.Fino a quando non sar,anno . emanate le nor
me regolamentari previste dall'articolo 7, com
nia 4°, della presente legge, continueranno a.d 
osservarsi, p€r il passaggio degli assistenti uni
versitari nei ruoli di altr€ Amministrazioni, le 
no~rme del regio decreto 8 aprile 1939, n. 2241. 

Art . . 29. 

Per tutto .quanto non è .contemplato nella 
presente l€gge si osservano, in quanto non con
trastino con la legge medesima, le di1spo.sizioni 
di cui al decreto legislativo 7 maggio 1948, 
n. 1172, e successive modirficazioni ed integra
zioni e ·cruelle sullo stato giuridico e il tratta
mento economico dei di'pendenti civili dello 
Stato. 

DIRETTORI DELLE SCUOLE DI ~OSTETRI
CIA DI TRIESTE E DI VENEZIA 

Art. 30. 

Ai due Profe:s.sori-Dir€ttori della Scuole di 
Ostetricia di Trieste e di Vene.zi.a, di cui alla 
Tabella n. 34 dell'allegato S€condo al regio de
creto 111 novembre 1923, n. 2395, integrat.'l 
dal regio decreto-legge 22 .maggio 1924, nu
mero 1084, è attribuito, a de·correre dall'entra
ta in vigore della presente legge, il coefficiente 
di stip•endio 402. 

Afrt. 31. 

All'onere derivante dall'attuazione della pre
sente legge, p~evisto .in lire 587.000.000, nel
.l'e.sercizio finanziario 1957 ~58 si provvederà 
·con p.r·elevamento di eguale importo dal éonto 
corrente infruttif.ero di tesorer.ia intestato : 
~< Ministero del tesoro - liquidazione d€i beni 
tedeschi in ltalia ». 

Detto im.porto s:a~rà fatto affluir€ ad appc
sito ·capitolo da istituire nello stato di previsio-
ne dell'entrata. , 

Il Ministro del tegoro è autorizzato a prov.:.. 
vedere, con propri decreti, alle occorrenti va
~riazio'ni di bilando. 

Art. 32. 

La presente legge e'ntra in vigore dal primo 
giorno del mese successivo a queHo della sua 
pubblicazione sulla Gazzetta Ufficic~;le, salvo 
quanto è diversamente disposto negli articoli 

. 16, 17 e 19. 
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TABELLA A. 

CARRIERA DEL PffiRSON.A.LE ASSISTENTE 

Coefficiente 

402 I classe eli stipendio, dopo 8 anni di penna-
'll'enza ·nella classe II (a) L. 1.206.000 

325 II classe di stipe:qdio, dopo 2 .anni di perma-
.n enza nella classe Iii I » 975.000' 

271 III classe di stipendio » 813.000 

(a) - L'ass,egnazione alla I dasse di stipendio è anticipata al compi
mento del settimo an,no di P'ermanenz.a neila dasse seconda nei ·confrOIIlti 
degli .ass.i;Stenti che conseguano, enttro il settimo arnno medesimo, .l'abili
tazione alla libera docenza. 

TABELLA B. 

INDENNITA' DI RICERCA SCIENTIFICA 

a) Assistente ordinario in possesso dell'abilitazione alla ·li-
bera docenza L. 13.500 

b) Assistente ordinario » 11.000 
c) Ass.iste~JJ.te incaricato » 5.500 

L'inden:nità è corrisposta, petr ogni 'mese di effettivo .servizio, per non 
più di dieci mesi all'anno. 

P·er il periodo l o luglio 195·6 - 30 giugrno 1957 l'indennità è corrispo
sta, p.er i mesi di s·ervizio effettivamente ptrestato e, comunque, per non 
più di dieci mesi, in ra.gione di lir,e 6.750; di lire 5.500 e di lire ·2.750, ri
spettivamente per gli assistenti di cui alle lettere ,a), b) e c). 


